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Questo è il primo numero di “Vox Iubilaei”, la newsletter nata per raccontarvi il Giubileo della 

Misericordia. Insieme vivremo la Misericordia di Dio attraverso i grandi eventi giubilari a Roma 

e nel mondo, le parole del Santo Padre, la testimonianza dei pellegrini e dei fedeli, l’impegno dei 

missionari e dei volontari. Le Porte della Misericordia sono state aperte in tutti i continenti affinché 

“chiunque entrerà potrà sperimentare l’amore di Dio che consola, che perdona e 

dona speranza” (M. V., 3). 

Tempo privilegiato per la Chiesa per vivere pienamente la Misericordia di Dio è la Settimana Santa. 

L’annuncio di Cristo Risorto ci invita a una gioia senza fine e ci apre il cuore alla vera Speranza 

aiutando le donne e gli uomini del nostro tempo a vincere la paura. Compiamo insieme questo 

percorso che ci apre alla forza creatrice dello Spirito Santo, con l’auspicio che “la gioia pasquale di 

Cristo Risorto torni ad essere il cuore della nostra vita rendendoci capaci di testimoniare nelle vie 

del mondo la Buona Novella”. 

“Resurrectio Domini, spes nostra – la Risurrezione del Signore è la nostra speranza” 

(Agostino, Sermo 261, 1).

EDITORIALE
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IL PELLEGRINAGGIO ALLA PORTA SANTA 
DI SAN PIETRO

Sui passi della Misericordia

“Il pellegrinaggio è un segno peculiare dell’Anno Santo perché icona del cammino che ogni persona 

compie nella sua esistenza. La vita è un pellegrinaggio e l’essere umano è viator, un pellegrino che 

percorre una strada fino alla meta agognata. Anche per raggiungere la Porta Santa a Roma e in ogni 

altro luogo, ognuno dovrà compiere, secondo le proprie forze, un pellegrinaggio. Esso sarà un segno 

del fatto che anche la misericordia è una meta da raggiungere e che richiede impegno e sacrificio”.       

(M. V. 14). Dall’8 dicembre circa 3 milioni di fedeli hanno varcato la soglia della Porta Santa della 

Basilica di San Pietro: parrocchie, gruppi di fedeli provenienti da ogni parte del mondo, movimenti, 

associazioni e tanti pellegrini “in ricerca”. Anche le fasce di età sono tutte rappresentate, dai giovani 

agli anziani, dai bambini agli adulti e tra le varie categorie che hanno vissuto il loro giubileo in 

questi mesi ne ricordiamo alcune: i bambini degli oratori romani, i migranti, i donatori di sangue 

ed i trapiantati. Tra tutti costoro abbiamo scelto e pubblichiamo la foto di un foltissimo gruppo 

di pellegrini arrivato dall’Ucraina nel dicembre scorso che ci ha colpito per la gioiosa ed intensa  

partecipazione. 

Gruppo di pellegrini ucraini
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I primi 100 giorni

C’è qualcosa di solenne ed insieme straordinario nell’apertura di una Porta Santa. Tutto è iniziato a 

Bangui lo scorso 29 novembre, poi è toccato a Roma l’8 dicembre con l’apertura della Porta Santa di 

San Pietro. Il Giubileo della Misericordia dal 13 dicembre 2015, grazie alle migliaia di porte aperte 

ovunque, ha raggiunto il mondo attraverso il “filo conduttore” della Misericordia di Dio. Le modalità 

per unificare, per sentirsi in un solo luogo anche se distanti, ci sono e passano attraverso l’utilizzo 

della tecnologia e dei nuovi media.  

Questo Giubileo è stato pensato “diffuso”: questo ha fatto sì che da subito siano stati raggiunti milioni 

di fedeli. Dal momento ufficiale delle aperture delle Porte sono iniziati i tanti appuntamenti giubilari 

a Roma che stanno proseguendo l’uno dopo l’altro con grande partecipazione. Tra gli ultimi eventi 

appena trascorsi il Giubileo degli Operatori dei pellegrinaggi e quello della Curia Romana. “... È 

importante che il pellegrino che varca la soglia del santuario si senta trattato più 

che come un ospite, come un familiare ...” (Dal discorso del Santo Padre in occasione del 

Giubileo Operatori di pellegrinaggi e santuari). 

GIUBILEO A ROMA

#PortaSanta è l’hastag tramite il quale stiamo ricevendo centinaia di foto, 

selfie e video che raccontano il Giubileo straordinario 

di ogni pellegrino nei cinque continenti
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Il Giubileo ha infatti bisogno di preparazione perché fratelli possano accogliere  altri fratelli che si 

fanno pellegrini. Sono stati moltissimi i fedeli ed i pellegrini che hanno reso omaggio alle reliquie di 

San Pio da Pietrelcina e San Leopoldo Mandic. Anche il Papa stesso si è fatto pellegrino tra i pellegrini 

recandosi a venerare le spoglie di questi due Testimoni della Misericordia che hanno sostato in 

San Pietro dal 3 all’11 febbraio. Il loro ritorno nelle rispettive sedi è avvenuto in concomitanza con 

l’invio dei Missionari della Misericordia, coincidenza voluta fortemente dal Santo Padre che ha 

unito la presenza delle reliquie dei due santi all’invio dei portatori del messaggio di Misericordia 

che caratterizza tutto il Giubileo.

 Il Papa in preghiera davanti alle spoglie mortali di San Pio e San Leopoldo Mandic
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La 24 ore per il Signore a Roma e nel mondo

Arrivano da tutto il mondo, tramite social-network e mail, migliaia di foto e testimonianze che 

raccontano la “24 ore per il Signore” vissuta nel segno della Misericordia. Giunta quest’anno 

alla terza edizione e inserita nel calendario degli eventi giubilari, la “24 ore per il Signore” è 

stata aperta ufficialmente in San Pietro venerdì 4 marzo dalla celebrazione penitenziale presieduta 

dal Santo Padre. Nella medesima occasione il 13 marzo 2015, nel secondo anniversario della sua 

elezione al pontificato, Papa Francesco annunciò l’Anno Santo della Misericordia. Chiese aperte 

durante la notte, sacerdoti intenti a confessare in un generale clima di raccoglimento e preghiera, 

giovani che scendono in strada ed invitano ad entrare in chiesa, altri che sostano di fronte al 

Santissimo Sacramento, bambini che partecipano ad alcuni momenti pensati apposta per loro, 

adulti che snocciolano i grani del rosario, in tanti si accostano al sacramento della riconciliazione 

dopo tanto tempo: sono senz’altro le scene più ricorrenti in tutto il mondo di questa “24 ore per 

il Signore”. Un’adesione operosa e piena di gioia quella delle diocesi dei cinque continenti che 

hanno preso parte attiva all’iniziativa organizzando un programma “ad hoc” a livello locale. Una 

risposta del mondo all’appello del Santo Padre che proprio durante la celebrazione penitenziale 

con cui ufficialmente è stato dato il via alla “24 ore per il Signore” ha ricordato: “Questo 

Giubileo della Misericordia è tempo favorevole per accogliere la presenza di Dio, 

per sperimentare il suo amore e ritornare a Lui con tutto il cuore” 

(omelia della celebrazione penitenziale, 4 marzo 2016). 

GRANDI EVENTI

 Confessioni durante la 24 ore per il Signore
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Colonia, Germania

Richmond, Inghilterra 

VOCI DAL MONDO

Una candela da portare a casa con l’impegno a tornare in chiesa e accenderla durante le 24 ore 
per il Signore. Hanno risposto in tantissimi a questo invito di un gruppo di parrocchiani di Santa 
Elisabetta del Portogallo (Richmond, Inghilterra). Persone che si sono accostate alla confessione 
dopo anni di lontananza, la numerosa partecipazione di bambini cui è stata dedicata un’ora 
specifica, la preghiera comune e l’Adorazione Eucaristica con possibilità di essere accompagnati 
al sacramento della riconciliazione sono tra le iniziative di queste “24 ore per il Signore” che 
rappresentano un “dono” che solo Dio sa quali frutti porterà.

Dalla Germania, ad una sessantina di chilometri da Colonia, arriva il racconto di una famiglia 
missionaria italiana che ha aperto da poco più di due anni la Casa Famiglia Papa Francesco della 
Comunità Papa Giovanni XXIII. Papà, mamma e 10 figli tra naturali e accolti, non avendo la 
possibilità di partecipare in parrocchie vicine, hanno deciso di prendere parte all’iniziativa come 
famiglia. Il vescovo di Colonia infatti, rispondendo positivamente ad una consuetudine tipica 
di tutte le Case Famiglia della Comunità Papa Giovanni XXIII, ha permesso loro di custodire 
il Santissimo all’interno della loro abitazione. Ecco la famiglia Arrigoni in una foto nella loro 
cappellina casalinga dove insieme  hanno pregato per la “24 ore per il Signore”.
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La Diocesi di Miao

I prossimi grandi eventi

Il mese di aprile si aprirà con l’appuntamento dedicato a coloro che aderiscono alla spiritualità della 

Divina Misericordia e che si svolgerà dal 1 al 3 aprile con la notte della riconciliazione, le catechesi, 

una veglia di preghiera e la messa in Piazza San Pietro con il Papa. A seguire il Giubileo dei ragazzi e 

delle ragazze che avrà luogo dal 23 al 25 del medesimo mese . “Questo tempo prezioso coinvolge 

anche voi, cari ragazzi e ragazze, e io mi rivolgo a voi per invitarvi a prenderne 

parte, a diventarne i protagonisti, scoprendovi figli di Dio” scrive Papa Francesco ai 

ragazzi e alle ragazze di tutto il mondo nel messaggio in occasione del Giubileo loro dedicato che 

prevede un programma molto denso tra la preparazione alla confessione, il passaggio della Porta 

Santa di San Pietro, la messa con il  Santo Padre ed una grande festa di musica allo Stadio Olimpico. 

A maggio si prosegue con la Veglia di preghiera con Papa Francesco per “Asciugare le lacrime” 

rivolta a coloro che hanno bisogno di essere consolati, prevista il 5, mentre il 27 è la volta dei diaconi 

e delle loro famiglie in arrivo da tutto il mondo.  Per quest’ultimi sono in programma 3 giorni di 

approfondimento della figura del diacono, preghiera e catechesi, pellegrinaggio alla Porta Santa e 

messa conclusiva con il Santo Padre.

La Diocesi di Miao situata nell’estremo angolo nord-orientale dell’India, confinante con il Myanmar 

e la Cina, ha partecipato alla “24 ore per il Signore” con l’Adorazione Eucaristica e la preghiera per 

le suore uccise nello Yemen.
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Venerdì 1 aprile

Dalle ore 20.00 alle ore 24.00         
Notte di Riconciliazione nelle seguenti chiese:
- Santo Spirito in Sassia
- San Salvatore in Lauro 
- San Giovanni Battista dei Fiorentini 
- Santa Maria in Vallicella
Adorazione Eucaristica, Confessioni e Lectio Divina individuale
 
Sabato 2 aprile

Dalle ore 9.00 alle ore 14.00 
Nelle 2 chiese giubilari (San Salvatore in Lauro, San Giovanni Battista dei Fiorentini)
e nella Chiesa di Santo Spirito in Sassia:
Adorazione Eucaristica, Confessioni e Lectio Divina individuale 
Pellegrinaggio verso la Porta Santa 
(Se hai indicato il numero dei partecipanti a questo momento del programma, riceverai in seguito 

una comunicazione con l’orario in cui dovrai presentarti ai giardini di Castel Sant’Angelo)
Ore 16.00      
Ingresso in Piazza San Pietro

Ore 16.30      
Testimonianze e animazione

Ore 18.00      
Veglia di preghiera in piazza San Pietro con la presenza di Papa Francesco

Domenica 3 aprile (detta “in Albis” o della Divina Misericordia)

Ore 10.00     
Santa Messa in piazza San Pietro presieduta da Papa Francesco

GIUBILEO PER QUANTI ADERISCONO 
ALLA SPIRITUALITÀ DELLA 

DIVINA MISERICORDIA
1 - 3 aprile 2016
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GIUBILEO DEI RAGAZZI 
E DELLE RAGAZZE

23 - 25 aprile 2016

Sabato 23 aprile

Ore 11.00-18.00
Piazza della Misericordia
Arrivo a San Pietro per le confessioni.
Passaggio della Porta Santa e professione di fede sulla Tomba di Pietro.

Ore 18.00-20.00
Trasferimento da piazza San Pietro allo Stadio Olimpico.

Ore 20.30-22.00
Grande festa allo Stadio Olimpico.

 
Domenica 24 aprile (V Domenica di Pasqua)

Ore 10.00
Celebrazione della Santa Messa presieduta da Papa Francesco a San Pietro.

Ore 15.00-18.00
Continua il pellegrinaggio alla Porta Santa 
per quanti si sono iscritti per il giorno di domenica.

 
Lunedì 25 aprile (Festa nazionale in Italia)

Continua il pellegrinaggio alla Porta Santa 
per quanti si sono iscritti per il giorno di lunedì

Durante le tre giornate sarà possibile incontrare, in sette piazze nel centro di Roma, 
i testimoni di alcune esperienze fortemente rappresentative delle Opere di Misericordia.
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GIUBILEO DEI DIACONI
27 - 29 maggio 2016

Venerdì 27 maggio

Dalle ore 16.00
Incontro tra Diaconi e le loro famiglie in diverse lingue
Il Diacono: Immagine della Misericordia per la Promozione della Nuova 
Evangelizzazione:
1. Nella Famiglia
2. Nella Pastorale
3. Nell’ambiente di Lavoro
 
Sabato 28 maggio

Dalle ore 9.00 alle ore 14.00
Pellegrinaggio verso la Porta Santa - puoi partecipare ai gruppi linguistici 
09.00 Italiano
10.00 Inglese

Dalle ore 9.00 alle ore 14.00
Nelle chiese giubilari: S. Salvatore in Lauro, S. Maria in Vallicella (Chiesa Nuova),
S. Giovanni Battista dei Fiorentini
Adorazione Eucaristica
Sacramento della riconciliazione

Dalle ore 17.00
Catechesi in diverse lingue
Il Diacono: Chiamato a essere dispensatore della Carità 
nella Comunità Cristiana
 
Domenica 29 maggio

Ore 10.00
S. Messa con il Santo Padre in Piazza S. Pietro

11.00  Spagnolo
11.30  Tedesco
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GIUBILEO DEI SACERDOTI
1 - 3 giugno 2016

Mercoledì 1 Giugno

Dalle ore 8.00 alle ore 19.00
Nelle chiese giubilari:
Adorazione Eucaristica
Sacramento della riconciliazione

Ore 10.30 

Catechesi e Santa Messa per gruppi linguistici 
(Italiano, Inglese, Spagnolo, Polacco, Francese, Tedesco, Portoghese) 

Dalle ore 14:00
Pellegrinaggio verso la Porta Santa

Giovedì 2 Giugno

Ritiro Predicato dal Santo Padre
10.00 Prima riflessione
12.00 Seconda riflessione
16.00 Terza riflessione
Benedizione e conclusione
Concelebrazione Eucaristica
 

Venerdì 3 Giugno

Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù
Ore 9.30
S. Messa con il Santo Padre in Piazza San Pietro
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GIUBILEO DEGLI AMMALATI 
E DELLE PERSONE DISABILI

10 - 12 giugno 2016

Venerdì, 10 giugno

Dalle 14.00 alle 19.00
In una chiesa scelta:
Adorazione Eucaristica.
Sacramento della riconciliazione.
Pellegrinaggio verso la Porta Santa.
Alle ore 17.00 
Catechesi sulla misericordia “La misericordia fonte di gioia”, in italiano, con servizio di 
interpretariato L.I.S. / Italiano, International Sign Language.

Sabato, 11 giugno

Dalle ore 8.00 alle 11.00
Nelle chiese scelte:
Adorazione Eucaristica.
Sacramento della riconciliazione
Dalle ore 11.00 alle ore 12.00
Catechesi sulla misericordia in varie lingue “La misericordia fonte di gioia”.
Continua il pellegrinaggio alla Porta Santa per quanti si sono iscritti per il giorno di sabato.
Dalle ore 17.00 alle ore 21.00
Momento di festa nei Giardini di Castel S. Angelo, 
con la possibilità della visita di alcuni stand
Dalle ore 18.00 alle ore 19.30
Festa di benvenuto “Oltre il limite”

Domenica, 12 giugno

Dalle ore 8.30
In piazza San Pietro canti e testimonianze in preparazione alla S. Messa 
“Quando sono debole sono forte”
Ore 10.00 
S. Messa con il Santo Padre in Piazza S. Pietro
Dalle ore 14.00 alle 19.00 
Continua il pellegrinaggio alla Porta Santa 
per quanti si sono iscritti per il giorno di domenica.
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Le periferie al centro dell’Anno Santo della Misericordia

“Nella stessa domenica stabilisco che in ogni Chiesa particolare, nella Cattedrale che è la Chiesa 

Madre per tutti i fedeli, oppure nella Concattedrale o in una chiesa di speciale significato, si apra 

per tutto l’Anno Santo una uguale Porta della Misericordia. A scelta dell’Ordinario, essa potrà 

essere aperta anche nei Santuari, mete di tanti pellegrini, che in questi luoghi sacri spesso sono 

toccati nel cuore dalla grazia e trovano la via della conversione. Ogni Chiesa particolare, quindi, 

sarà direttamente coinvolta a vivere questo Anno Santo come un momento straordinario di grazia 

e di rinnovamento spirituale. Il Giubileo, pertanto, sarà celebrato a Roma così come nelle Chiese 

particolari quale segno visibile della comunione di tutta la Chiesa”. Con queste parole, tratte 

dalla Bolla di Indizione (M.V. n.3), Papa Francesco ha delineato il carattere distintivo del Giubileo 

Straordinario della Misericordia. Un giubileo inedito, dal respiro mondiale in cui ogni Diocesi è 

parte attiva e protagonista dell’animazione locale di questo Anno Santo. La diffusione capillare 

del Giubileo della Misericordia rispecchia il desiderio di Papa Francesco  di arrivare alle periferie 

geografiche ed esistenziali dell’uomo, dai carcerati agli ammalati. 

Le Porte della Misericordia

Quella porta che si “spalanca” sulla Misericordia 

Dall’8 dicembre sono tantissime e molto diverse tra di loro le Porte della Misericordia aperte in tutto 

il mondo. Simbolo di questo Giubileo “diffuso”, sono segnalate sul sito del Giubileo (www.im.va) e 

raccolte in una piantina geografica grazie al prezioso sostegno dei social network, in particolare di 

Facebook, dove sono state inserite le foto delle Porte della Misericordia nei cinque continenti.

GIUBILEO NEL MONDO
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 Il metallo  che diventa “porta”

Delle porte metalliche, come quelle dei garage per le auto, per varcare la soglia della Misericordia. 

È la storia che ci racconta Padre Sandro Faedi, missionario italiano della Consolata, direttamente 

dal Mozambico e precisamente dal Santuario Regina dei Martiri di Guiua dove riposano i catechisti 

martirizzati nel 1992 e dove c’è una sola cappella in cui si onora la loro memoria ogni 22 del mese. 

Ebbene quel Santuario su indicazione del Vescovo viene indicato meta di pellegrinaggio giubilare. 

L’annuncio viene inizialmente accolto dalla comunità con sbigottimento. “Il primo pensiero – 

racconta Padre Faedi –  è stato: dove la troviamo noi la Porta Santa nel deserto di Guiua?”. Ma 

la fantasia non ha limiti. A padre Gabriele viene in mente “quel metallo arrivato nel container di 

aiuti mai usato e  depositato in magazzino in attesa dell’occasione giusta”. Ebbene l’occasione è 

arrivata: vengono alzate due colonne di mattoni all’ingresso del Cimitero dei Martiri e quel metallo 

diventa la Porta Santa di Guiua. Grande la partecipazione all’apertura della Porta “metallica” della 

Misericordia: bambini, giovani, adulti, anziani. Una lunga processione si snoda lungo i viali della 

missione, che portano al Cimitero dei Martiri, accompagnata da canti, gioia e balli. Poi, di fronte alla 

Porta, il silenzio. Un silenzio interrotto solo dal tamburo utilizzato in queste zone per i grandi avvisi. 

Il martello batte la porta che finalmente si spalanca!

16



Padre Sandro Faedi, missionario italiano della Consolata, in Mozambico
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Missionari della Misericordia

“Saranno un segno della sollecitudine materna della Chiesa per il Popolo di Dio, perché entri in 

profondità nella ricchezza di questo mistero così fondamentale per la fede. Saranno sacerdoti a cui 

darò l’autorità di perdonare anche i peccati che sono riservati alla Sede Apostolica, perché sia resa 

evidente l’ampiezza del loro mandato. Saranno, soprattutto, segno vivo di come il Padre accoglie 

quanti sono in ricerca del suo perdono”. Così descrive Papa Francesco (M.V. 18) i Missionari della 

Misericordia, una novità di questo Giubileo Straordinario della Misericordia. Hanno ricevuto il 

mandato direttamente dalle mani di Papa Francesco all’inizio della Quaresima, il mercoledì delle 

Ceneri. Sono oltre 1.000, provengono da tutti i continenti e tra di loro ci sono anche sacerdoti di rito 

orientale.
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Missionari della Misericordia in udienza da Papa Francesco

Missionari della Misericordia alla Santa Messa del Mercoledì delle Ceneri
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Il Missionario su ruote “on wheels”

Sono le ruote del camper con cui padre Richard Shortall ( lo vediamo in due foto che lo ritraggono in 

alcuni momenti della sua missione), gesuita, si sta muovendo in Australia per visitare 27 comunità 

della sua diocesi rurale di Maitland-Newcastle dove si trova una sola chiesa, ma nessun sacerdote 

residente. Questo l’originale mezzo di trasporto che sta consentendo a padre Richard di spostarsi 

da una comunità ad un’altra per portare la “Misericordia di Dio” in mezzo alla gente. Tanti gli 

incontri e le esperienze di condivisione che questo religioso sta facendo: dal pregare insieme a loro 

e confessarli, alla visita agli ammalati, alla scoperta ad esempio di un cimitero quasi abbandonato 

e profanato dove lui stesso è passato ad aspergere con l’acqua benedetta ed ancora la condivisione 

dei pasti. Una delle comunità dove è stato in visita lo ha affettuosamente definito  “Mom (mamma)” 

spirituale che ha dimostrato loro l’amore di Cristo.
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Per segnalare una Porta della Misericordia vai sul sito www.im.va nella sezione 

Segnala Porta della Misericordia

GIUBILEO “2.0”

Un Giubileo diffuso, ma unito mediante internet

Un sito in sette lingue, tutti i canali social media attivissimi per diffondere le iniziative di questo 

Giubileo in modo da consentire a tutti, in tutto il mondo, di essere connessi in un’unica grande 

rete condividendo le proprie esperienze. Nell’era di internet e del web 2.0, sul sito ufficiale del 

Giubileo www.im.va è stata data la possibilità a tutti i vescovi del mondo di segnalare la Porta 

della Misericordia della propria diocesi e le eventuali Porte presenti nei santuari. 

Per segnalare la Porta della Misericordia le persone incaricate dal proprio Vescovo possono 

mettersi in contatto con la Segreteria del Giubileo scrivendo a info@im.va 

Per i movimenti, le associazioni, le Conferenze Episcopali e le altre realtà ecclesiali oltre che per 

le stesse Diocesi è possibile anche segnalare tutte le iniziative nel proprio territorio legate al 

Giubileo. Già numerosi eventi sono stati così inseriti sul sito web nella sezione Giubileo nel Mondo 

- Calendario Giubilare; invitiamo a continuare nelle segnalazioni affinché i fedeli di tutto il mondo 

possano vivere il Giubileo nella propria città.
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Per segnalare un’iniziativa vai sul sito www.im.va nella sezione 

Segnala Iniziativa
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Signore Gesù Cristo,

tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste,

e ci hai detto che chi vede te vede Lui.

Mostraci il tuo volto e saremo salvi.

Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo dalla schiavitù del denaro;

l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura;

fece piangere Pietro dopo il tradimento,

e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.

Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola che dicesti alla samaritana:

Se tu conoscessi il dono di Dio!

Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,

del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto con il perdono e la misericordia:

fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, suo Signore, risorto e nella gloria.

Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivestiti di debolezza

per sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore:

fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, amato e perdonato da Dio.

Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione

perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore

e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare ai poveri il lieto messaggio

proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà

e ai ciechi restituire la vista.    

Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia

a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

Amen
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